
  CAI VEDUGGIO 

ESCURSIONE 
SEPTIMER PASS – PASS LUNGHIN – PIZ LUNGHIN 

LOCALITA’ DIFFICOLTA’ DISLIVELLO ALTEZZA 
MAX. 

SALITA DISCESA 

CASACCIA 
(Svizzera) 

E 
 al pass 
Lunghin 

 
EE 

al Piz Lunghin 

m. 852  
al Septimer Pass 

m. 1187  
al Pass Lunghin 

m. 1322 
 al Piz Lunghin 

m.2780 ore 2,00  
Septimer Pass 

ore 1,00  
Pass Lunghin 

ore 0,30  
Piz Lunghin 

Totale ore 3,30 

ore 0,30 
Lago Lunghin 

ore 1,30 
Passo Maloja 

ore 1,00 
Casaccia 

Totale ore 3.00 

DESCRIZIONE PERCORSO 
 

ACCESSO STRADALE 
Casaccia (m. 1458) si raggiunge in auto utilizzando la strada statale 36 fino a Chiavenna e poi la strada 
statale 37 in direzione Passo del Maloja. Si lascia l’auto al parcheggio presso il cimitero che si trova 
all’ingresso del paese. 
 

ITINERARIO DI SALITA 
Al parcheggio si segue la segnaletica che indica il sentiero storico del Septimer Pass. La mulattiera si inoltra 
nel bosco per imboccare più a monte la Val Marozzo. Nei pressi dell’alpeggio Maroz Dora si lascia a sinistra 
il fondovalle per prendere il sentiero che sale a destra. Il sentiero inforca il varco del Cranch da Sett e sale a 
tornanti fino alle cascate del rivo dell’Aua da Sett. Dove la gola si stringe si guadagna il Sascel Battu (sasso 
battuto). Si tratta di un punto chiave del percorso dove tutti i tracciati convergono a causa della natura del 
luogo. Più avanti si passa un ponticello, bello ma non antico, e ci si avvia verso il Septimer Pass fra conche 
di prati e sfasciumi fino a che la linea orizzontale non si abbassa e si raggiunge il passo a quota m. 2310 
(ore 2,00). 
Arrivati al Septimer Pass si lascia il sentiero che porta a Bivio e si prende a destra il sentiero, mai 
eccessivamente ripido e ben tracciato, che ci porta al Pass Lunghin (m. 2645 – ore 1,00 dal Septimer 
Pass – ore 3,00 da Casaccia), famoso per il fatto di essere uno di quei rari punti di contatto di più di due 
spartiacque.  
Nello specifico, al Passo Lunghin si incontrano il bacino del Danubio (vi finisce l'acqua che dal passo 
scende verso il Lago Lunghin; destinazione finale: il Mar Nero), il bacino del Reno (che raccoglie le acque 
che scendono verso il Septimer Pass; destinazione finale: il Mar del Nord), e infine il bacino del Po (dove 
arriva la goccia d'acqua che scende verso la Val Bregaglia e che alla fine sfocerà con delta nell'Adriatico.  
Dal Pass Lunghin (la salita è facoltativa) si sale per semplici roccette ma con molta attenzione (EE) fino alla 
vetta del Pizz Lunghin (m. 2780 – ore 0,30 dal Pass Lunghin – ore 3,30 da Casaccia) dove la vista si 
spalanca sul bellissimo panorama dell’Alta Engadina e sulle stupende pareti granitiche del Badile, del  
Cengalo e delle Sciore, oltre che sui ben noti laghi di Sils e Silvaplana. 
 
DISCESA 
Da Pizz Lunghin si ritorna al pass Lunghin e da qui si scende al sottostante lago Lunghin (m. 2484 – ore 
0,30).  
Si risale la conca in cui si trova il lago e si prende il sentiero che porta al Passo del Maloja (m. 1806 – ore 
2,00 dal Piz Lunghin – ore 1,30 dal Lago Lunghin). 
A Passo del Maloja si percorre un breve tratto di strada asfaltata prima di rientrare a destra e riprendere il 
sentiero che porta a Casaccia (ore 1,00 dal Passo del Maloja –ore 3,00 dal Piz Lunghin). 
In alternativa al Passo del Maloja è possibile prendere il bus che porta a Casaccia. 

 

  
 

SCALA 

DIFFICOLTA’ 

E = ESCURSIONISMO EE = 

ESCURSIONISTI ESPERTI 

EEA = 

ESCURSIONISTI ESPERTI  

ATTREZZATI 

SCALA 

DIFFICOLTA’ 

F = 

ALPINISMO FACILE 

PD = 

ALPINISMO POCO DIFFICILE 

D = 

ALPINISMO DIFFICILE 

 


